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Un polemico intervento del capo-gruppo de 

Pesanti interrogativi 
di Piccoli 

sulla vicenda Moro 
Inquietanti ipotesi sulle forze che vogliono una spaccatura nel
la nostra democrazia - Contrasto con Bìsaglia sul quadro politico 

ROMA — Nella discussio
ne politica t he si è aperta 
nella Democrazia cristiana, 
e al di fuori di essa, il mo
tivo di fondo del contrasto 
sta ogni giorno diventando 
più nitido: vi è uno schiera
mento di forze (che passa at
traverso vari partiti) il qua
le non vede soluzioni politi
che diverse da quella della 
maggioranza di emergenza 
per un futuro ragionevol
mente prevedibile; e vi è in
vece chi su di un altro fron
te lavora per giungere, a più 
o meno breve scadenza, ad 
una involuzione del quadro 
politico. Il fatto nuovo ri
guarda appunto la Democra
zia cristiana, in vista della 
riunione del Consiglio nazio
nale del partito (che proprio 
ien è stata fissata per il 28 
prossimo): una DC all'inter
no della quale i toni si scal
dano. perchè non siamo più 
alle scaramucce ma ad un 
primo tentativo di controf
fensiva da parte dei gruppi 
e degli uomini che sostengono 
la politica cosiddetta « del 
confronto > dell'attuale se
greteria. Tra questi, l'ori. 
Piccoli, che ha fatto diffon
dere ieri il testo di un arti
colo dove i motivi di polemi
ca — interna ed esterna — 
appaiono abbastanza chiara
mente. anche se velati da 
qualche prudenza tattica. 

L'intervento politico del ca
po gruppo dei deputati demo
cristiani è imperniato sulla 
riconferma della linea Mo
ro. cioè della politica di soli
darietà dettata dall'emergen
za. Ma contiene anche (oc
corre rilevarlo in primo luo
go) interrogativi inquietanti 
sulle vicende italiane degli 
ultimi mesi. A un certo pun
to della propria argomenta
zione, Piccoli jivznza infat
ti il dubbio che chi punta 
oggi alla rissa tra le forze 
democratiche, in realfà « non 
vuole che gli italiani faccia
no politica da loro, cerchino 
vie proprie e autonome per 
risolvere conflitti e difficol
tà ». E si chiede anche: 
t Farse il quesito si riporta 
alle ragioni ultime per cui un 
giorno di marzo fu rapito e 
quindi ucciso il politico più 
indipendente d'Italia? ». E' 
evidente che si tratta di in
terrogativi che non sono sta
ti gettati H per caso, e che 
corrispondono a domande che 
gli uomini dell'attuale grup
po dirigente democristiano si 
stanno ponendo. C'è qualcosa 
di più di un dubbio o di un 
legittimo sospetto che possa 
far pensare all'ipotesi di in
fluenze dirette di potentati 
nostrani o stranieri nella tra
gedia della morte del presi
dente della DC? II discorso 
qui non può restare sospeso. 
In questa materia non ci si 
può fermare al dire e non 
dire. 

L'articolo di Piccoli (che è 
anche il leader dei dorotei). 
insieme ad alcune recenti in
terviste di Bodrato. delinea il 
tino di risposta che la segre
teria de vuole dare ai suoi 
rritici interni ed esterni. 
L"* emergenza esiste >, affer
ma Piccoli, e non si risponde 
all'esigenza di una azione po
litica e parlamentare per 
fronteggiare la crisi t discu
tendo del quadro politico co
me fosse possibile immaginar
ne uno diverso a breva sca
denza ». Con l'accordo firma
to a maggio, soggiunge, ab
biamo potuto superare la pro
va traumatica dell'assassìnio 
di Moro, e più in generale 
abbiamo compiuto « un atto 
di salvaguardia della demo
crazia ». E' implicita, ma pe
rò evidente, in queste parole 
una critica a Bisaglia (doro-
teo come Piccoli) e a certi 
suoi interlocutori: il ministro 
delle Partecipazioni statali. 
infatti, ne! dichiarare la pro
pria € attenzione » nei con
fronti del nuovo corso socia
lista. aveva prospettato ipo
tesi di rottura dell 'attuale 
quadro politico. E tra queste 
aveva messo in particolare 
evidenza proprio quella di un 
nuovo scioglimento anticipa
to del Parlamento. 

Piccoli ha anche posto c-
spliciUmente il problema del
la segreteria della DC. af
fermando che Zaccagnini ha 
accresciuto « il suo impegno 
e il suo prestigio ». mentre 
si inizia una fase nuova nel
la quale, a suo giudizio, i 
vecchi equilibri di corrente 
non hanno più peso. « E' inu
tile immaginare — ha sog
giunto — una nostra accetta
zione di una DC che diventi 
polo conservatore dello schie
ramento politico italiano »; 
questo la DC non lo accetterà 
mai . *a nessun costo, per 
nessuna divisione di compiti*. 
Piccoli ha anche dato un 
giudizio articolato sul PCI e 
•Ól PSI. dicendo, per quanto 

riguarda i .socialisti, che « un 
partito è (lucilo che è. non 
quello che altri desiderano 
che sia >> (in sostanza: occor
re prendere atto che le posi
zioni ufficiali del PSI ne
gano oggi la possibilità di 
una collaborazione governa
tiva con i socialisti al di fuo
ri di una soluzione di larga 
unità democratica). 

Questo tipo di polemica dei 
dirigenti della DC ha anche 
un bersaglio esterno facilmen
te individuabi'e: la campagna 
che sta conducendo il Gior
nale di Montanelli contro la 
politica della segreteria de 
e in favore di una < riscoper
ta * socialista. Proprio ieri, 
lo stesso Indro Montanelli 
ha scritto che il suo gruppo 
è pronto a * dare una mano » 
a Craxi nella misura in cui 
egli può riuscire a relegare 
« in soffitta tutto il ciarpame 
e il ciabattume » della tradi
zione socialista italiana. Ma 
questo eventuale appoggio al 
nuovo corso socialista (questo 
è il filo del discorso monta-
nelliano) deve volgersi in ri
catto nei confronti di Piazza 
del (lesù: l'elettorato modera
to e conservatore, da qui in 
avanti, potrebbe avere una 
« passibilità di scelta », ed 
eventualmente riversarsi sul

le liite socialiste anziché, 
com'è avvenuto largamente il 
20 giugno, su quelle de. 

A questo tipo di polemiche 
manca, per adesso, una rispo
sta complessiva della segrete
ria socialista. Con un corsivo 
che oggi sarà pubblicato dal
l 'oranti. ' , Craxi puntualizza 
tuttavia alcuni aspetti, correg
gendo tra l'altro Cicchitto. che 
aveva presentato — con una 
recentissima intervista — la 
politica del PSI come volta 
soprattutto al rovesciamento 
della segreteria democristia
na attuale. Craxi scrive che 
il PSI si rivolgerà « alla DC 
nel suo complesso ». anche se 
vuole distinguere tra chi nu
tre nei confronti dei sociali
sti sentimenti « di ostilità o di 
indifferenza » e chi « di affen 
zione o di amicizia ». Il PSI. 
afferma il segretario sociali
sta, non pratica la politica de
gli assi preferenziali <* verso 
questo o quel gruppo de » (e 
fa i nomi di Bisaglia e di 
Fanfani). * Siamo contrari — 
conclude l'articolo dell'Ava ri-
ti! — sia all'ipotesi di con
clusione traumatica della legi
slatura ». sia alla « fuoriusci
ta dal quadre dell'unità na
zionale ». 

e. f. 

Prevista tra stasera e domani l'approvazione in assemblea 

Definite ieri alla Camera le norme 
più importanti per l'equo canone 

La nuova disciplina votata a larghissima maggioranza - Le caratteristiche del provvedimento - La 
legge potrà essere definitivamente ratificata dal Senato prima della scadenza del blocco dei fitti 

ROMA — La Camera ha va
rato ieri le norme più inno
vative e più importanti della 
nuova disciplina dei contrat
ti di locazione che pone ter
mine, dopo trentaquattro an
ni, al blocco degli affitti: 
quelle appunto che istituisco
no e regolano il sistema del
l'equo canone. Con esso, il 
livello degli affitti non dipen
derà più dalla pretesa uni
laterale del padrone di ca
sa. ma viene definito da mec 
cinismi o»t!ett!\' anche se 
perfettibili, stabiliti per leg
ge. attraverso quel pio\ Ce
dimento clic tra oggi e do
mani sarà approvato nel suo 
complesso dall'assemblea di 
Montecitorio e potrà essere 
definitivamente ratificato da! 
Senato entro pochi altri gior
ni, in ogni caso prima della 
scadenza — con la fine di 
questo mese — dell'ultima 
proroga del blocco, che è sta 
ta approvata proprio ieri in 
via preliminare dalla ceni 
missione giustizia del Senato. 

Il sistema di equo canone 
messo a punto ieri e appro
vato dalla Camera a larghis
sima maggioranza (contrarie 
solo le destre, che per parec
chie ore hanno tentato di 
bloccare, con decine di e-
mendamenti. la formulazione 
e l'approvazione degli arti- ' 

coli-chiave), riflette nella so
stanza, e cioè con qualche 
ulteriore miglioramento in
trodotto per l'iniziativa dei 
comunisti, l'intesa raggiunta 
tra i partiti della maggioran
za dopo il colpo di mano 
de in Senato che aveva por
tato allo stravolgimento del
la legge ponendo le premes
se per canoni davvero ini
qui. 

COME SI DETERMINA — 
Il canone di attuto (per gii 
immobili destinati ad abita
zione) non potrà d'ora in poi 
superare il 3 85 per cento del 
valore locativo dell'immobile 
stesso Corne si determina 
questo valore? Moltiplicando 
la superficie convenzionale 
dell'immobile (superficie uti
le più percentuali fisse degli 
elementi connessi: garage. 
terrazzi, balconi, ecc.) per il 
casto unitario di produzione 
che è pari al costo base mol
tiplicato per una serie di 
coefficienti correttivi. Riso
gna vedere allora per prima 
cosa come si calcola il co 
sto base. In ogni caso di al- j 
loggi completati prima del j 
dicembre '75. esso è fisso: | 
250 mila lire al mq. ovunque i 
tranne che nelle regioni me
ridionali dove scende a 225 ; 
mila. Per gli alloggi invece I 

costruiti oiù recentemenu, il 
costo-base verrà fissato an
nualmente con decreto tenen 
do conto di vari fattori: i 
costi dell'edilizia convenzio
nata, il eo-to dell'alea (che 
ni ogni CIMI non potrà itici 
dere per oltre un quarto). 
gli oneri di urbanizzazione a 
carico del costruttore. 

I COEFFICIENTI COR
RETTIVI — Confermate le 
sei classi di coefficienti cor
rettivi che saranno applica 
le per determinare il costo 
unitario: tipologia dell'abita
zione (per evitare mutamen 
ti catastali che comportino 
mutamenti di canone, vengo
no ora istituiti severi con
trolli di eventuali modifiche 
rispetto all'attuale stato de
gli immobili): classe demo 
grafica dei comuni su cui in
sistono gli alloggi (più gran
de è il comune, più alto è 
il coefficiente: ma sempre 
nei centri cor. più di 5 mila 
abitanti: in commissione, an
cora ieri, la DC ha opposto 
un tenace rifiuto alla propo
sta comunista di introdurre 
l'equo canone nei comuni più 
piccoli dove si registrino par
ticolari tensioni del mercato 
degli affitti per espansioni 
di tipo residenz'ale. industria
le o turistico, di conseguen

za ogni divisione su questa 
norma è stata sospesa e rm 
\ ia ta ) ; ubicazione (più al 
to coefficiente per il cen 
tro storico, più bassi pol
la periteli.i e 'e /nik' .ì-!i: 
cole), livello di piano una 
iiduceiido i coeflic lenti d'in 
cremento per le case ai pia
ni più alti non sei viti da a-
scensore). 

ALTRE MODIFICHE - Ri
spetto ai primo provvedimen
to vaiato dal Senati), e .in
cile mi lontronti del listo 
rtelaborato m commissione 
alla Camera, sono stati decisi 
altri miglioramenti. quasi 
sempre per iniziativa comu
nista: l'estensione dell'equo 
canone anche alla sub loca
zione (approfittiamo per ri
cordare che con la nuova 
legge i contratti per case di 
abitazione non possono ave
re durata inferirne ai quattro 
anni); la maggiorazione mas
sima del 30 per cento sul 
nudo equo canone in caso di 
affitto di alloggio arredato 
(ma in questo caso l'arreda
mento deve essere effettivo. 
e completo); la esclusione da 
coefficienti d'incremento per 
gli alloggi al di sotto dei 70 
mq. che siano in stato di 
conservazione e manutenzio
ne scadenti. 

GRADUALITÀ' DEGLI AU

MENTI — Considerati tao 
to l'equo canone quanto il si
stema di aggiornamento an
nuale (indicizzazione al 75 
per cvnto dell'aumento del 
costo della vita, dati 1STAT), 
!'.tumulto del monte canoni è 
v.dcolabile in 1 200 miliardi 
(dai 2 920 miliardi con il 
b'occo ai I.HH) dell'equo ca
none): ina tale aumento, iti 
ogni caso ass-ai inferiore alla 
Lev ita/ione del tasso medio 
d'inflazione, viene graduato 
nel tempo: in cinque anni 
per ili! ha un reddito sino 
a otto milioni (cioè solo al 
sesto anno si avrà l'aumen 
to piuioi. in due per i con
tratti non soggetti a proroga. 
Se invece l'attuale affitto è 
superiore all'equo canone, la 
riduzione opererà tra quattro 
mesi per intero Per gli af
fittuari meno abbienti per i 
quali l'incremento del fitto 
in conseguenza dell'equo ca
none fosse superiore alle ac
certate possibilità di spesa. 
scatterà infine il diritto alla 
integrazione del canone in 
m'Mira non supcriore alle 200 
mila lire annue. Sono state 
approv ale anche le norme 
relative alla disciplina delle 
locazioni di immobili de
stinati a uso diverso 

g.f.p. 

Ricercato un suo amico « in ferie » all'estero 

Arrestato per la vicenda Moro 
un impiegato romano dell'ENI 

Claudio Avvisati, 25 anni, apparteneva, come gli altri, al «collettivo Tibnrti-
no» - Secondo la polizia è legato al gruppo della tipografia clandestina delle Br 

Esami sospesi al «Verri» di Milano 
MILANO — Esami sospesi, perplessità tra 
studenti e professori, proteste dei genitori: 
questo il clima esistente ieri nell ' istituto 
tecnico professionale « Verri » di Milano do
ve è io corso un'inchiesta, par t i ta dall'espo
sto di un bidello, su presunte irregolarità 
avvenute in occasione dei recenti esami di 
matur i tà e su altre relative a promozioni 
avvenute negli anni scorsi. Ieri i presidenti 
delle quat t ro commissioni di esame dell'isti
tuto e il vicepreside sono stati convocati al 

Provveditorato agli studi di Milano e ascol
tati dal provveditore. Alle smentite dei pro
fessori e del vicepreside si sono aggiunte 
prese di posizicne di studenti e di genitori 
che a loro volta smentiscono le irregolarità 
denunciate dal bidello. C'è inoltre la preoc
cupazione che l'inchiesta in corso possa 
portare al l 'annullamento degli esami. NEL
LA FOTO: studenti e professori discutono 
del caso all ' interno dell ' istituto 

ROMA — Due nuovi imputa
ti nell'inchiesta sulla vicenda 
Moro: uno è stato arrestato 
l'altra notte a Roma, l'altro 
si trova « in ferie » in Ger
mania e viene ricercato. L'uo-

! ino finito in carcere si ehm 
ma Claudio Avvisati, ha 21 
anni, è impiegato all'EN'I. abi
ta nel quartiere della Maglia-
na. in via Pescaglia 93. Gli 

i inquirenti l'accasano di far 
j parte della « colonna roma-
! na» delle «brigate ros.se»: e di 

concorso nel sequesto Moro. 
L'imputato, invece, si è di
chiarato innocente. Ila am
messo di conoscere due degli 
altri presunti brigatisti roma
ni. Stefano Sebregondi e Bar
bara Balzerani. ma ha nega
to di avere avuto qualsiasi 
contatto con la rete clandesti
na delle BR. 

Il nome della persona ri-

Ascoltati in Parlamento presidente e direttore generale 

La SIPRA illustra i suoi programmi 
Bilancio finalmente attivo, guerra alla burocrazia, espansione limitata nel settore dei quotidiani 
Stamane saranno sentiti il presidente e il direttore della RAI - Rottura tra edicolanti e FIEG 

ROMA — Il Parlamento, pri
ma di chiudere per le vacan
ze estive, s ta ascoltando i 
maggiori responsabili della 
RAI e delle consociate per 
esprimere i suoi pareri e for
mulare gli Indirizzi per l'at
tività dei prossimi mesi. Sta
mane la Commissione di vi-
gilanza sentirà il presidente 
della RAI. Grassi, e il diret
tore generale Berte. L'altra 
sera, invece, il sottocomitato 
per la pubblicità e la spesa 
ha ascoltato i dirigenti della 
SIPRA. la consociata RAI 
che s: occupa della pubblici
tà. Da qualche set t imana an
che la SIPRA è ent ra ta nel 
fuoco delle polemiche: la si 
accusa d: occuparsi sempre 
p:ù non soltanto di pubblici
tà radiotelevisiva ma anche 
di quella dei quotidiani. 

Circa t re ore di esposizio
ne del presidente Dantico e 
del direttore generale Pasqua-
relli. poi lo scambio di do
mande e risposte con alcun; 
parlamentari del sottocomita
to. hanno fornito interessan
ti e più esatti elementi d: 
giudizio. 

Innanzi tut to è s ta to chiari
to che non esiste alcuna nor
ma che imponga alla SIPRA 
di limitare la sua att ività al
la raccolta di pubblicità per 
hi RAI; se questo aspetto è 

Ricevuto da Ingrao 
il ministro Pedini 

ROMA — II Presidente della 
Camera Ingrao ha ricevuto 
ieri mat t ina 11 ministro del
la pubblica istruzione Pedini. 
Il colloquio ha avuto ad og
getto i tempi di attuazione 
del programma legislativo In 
materia scolastica attualmen
te ali'esame della Camera del 
deputati , con particolare ri
guardo alla riforniA della 
scuola secondaria superiore 
ed ai provvedimenti relativi 
al personale docente. 

diventato prevalente negli an
ni passati lo si deve a una 
questione di « pigrizia impren
ditoriale » e di >< asfissia da 
burocrazia » dell'azienda. La 
quale, quest'anno, presentan
do per la prima volta un bi
lancio attivo (sia pure p^r 
una cifra modesta) e avendo 
avviato un piano di risana
mento e di rilancio produtti
vo si presenta come una del
le poche s t ru t ture pubbliche 
in discreta salute e. soprat
tut to. con prospettive inco
raggianti. 

!_2 SIPRA intende lavora
re in queste direzioni: sman
tellare l 'attuale s t ru t tura bu-
rocraf.ca: qualificare la pre
senza pubblica nel settore dif
ferenziando l'impegno nei va
ri settori. In particolare so
no stati indicati 4 obiettivi: 
contrastare la creazione di 
cartelli monopolistici (ad 
esempio nel settore delle 
emittenti private); agire con 
criteri di sana gestione eco
nomica nei van campi della 
pubblicità: ricercare intese e 
iniziative in comune con le 
imprese private del settore; 
qualificare il messaggio pub
blicitario ancorandolo, nel ri
spetto delle più ampie libertà. 
a He grandi scelte nazionali 
ispirate al r isanamento dei 
paese. In quanto ai giornali: 
la SIPRA vorrebbe passare 
dal 3 rr alì'&9rr del fat turato. 
una dimensione — si afferma 

— che non può assolutamen
te preoccupare le imprese pri
vate. Di qui le t rat tat ive in 
corso con alcune testate come 
Paese Sera, L'Ora, Il Gior
nale. 

Molte le domande dei par
lamentari . n compagno Car
ri ha posto la questione del
la FIEG. Gli editori insisto
no su un doppio «ve to» : 
« no » a messaggi pubblicitari 
per le tv estere, « no » alla 

frabbliciià sulla terza rete te-
evlsiva. Ma — e s ta to det to 

— Invece che con i « veti » 
un buon accordo può essere 
trovato at traverso un confron
to sereno t ra le parti speci

ficando. ad esempio. il tipo 
di messaggio che potrà tra 
smettere la 3. rete tv. Altri 
queliti sono stati posti dal 
de Baus: e dal repubblicano 
Bog.. li comitato non ha for
mulato ancora il suo parere 
ma il presidente Zito (socia
lista» ha avuto nei confront: 
dei due dirigenti della SIPRA 
cenni di apprezzamento per 
una esposizione apparsa chia 
ra ed esauriente. 

RAI — Ieri s: e riunito il 
consiglio d'amminist razione 
per esaminare questioni d: 
personale. I rappresentanti 
che si richiamano all 'area del 
PCI. alla luce anche delle 
polemiche suscitate dalle ulti

me nomine, hanno pasto con 
forzo l'esigenza di fissare un 
tet to preciso per l'organico e 
di andare, attraverso vaste 
consultazioni, a una verifica 
a t tenta e rigorosa per la mi
gliore utilizzazione possibile 
de! personale eliminando le 
situazioni di spreco. 

EDICOLANTI — Dura prò 
testa dei giornalai contro la 
Federazione deg'.: editor: che 
non s; è presentata ad un 
incontro convocato dal sotto 
segretario Bressan: nel ten
tativo di risolvere 'a verten
za. La FIEG ha affermato di 
aver disertato al rifiuto degl. 
edicolanti di sospendere ogni 
forma di agitazione. 

Presentata una nuova rivista 
su « Energìa e materie prime » 

ROMA — Il professor Fé 
lice Ippolito e l'on. Gioreio 
La Malfa hanno presentato 
ieri matt ina, nella sede ro
mana. il p n m o numero delia 
rivista « Energia e materie 
prime ». da loro diret ta II 
nuovo bimestrale — è scritto 

! in una nota introduttiva — 
• s intende raccogliere e pre-
| sentare contributi di ricer

che. di studi, di proposte po
litiche e legislative che ri
guardano il vasto campo de: 
problemi relativi aìl 'energ.a 
e alle materie prime viste a 
un tempo con angolazione 

j scientifica ed economica e 
con angolazione politica e 
istituzionale ». 

Alcuni degli obiettivi sui 
quali la rivista si prefigge 
di aprire il dibatti to sono 11 
destino del piano energetico 
e del patrimonio minerario 
dell'ex EGAM (In partico
lare del carbone del Sulcis, 
in Sardegna) , la riorganizza
zione della ricerca scientifica, 
la proposta di un piano gene
rale per le acque. 

Oltre a questi argomenti , 

s: intende, verrà portato 
avanti il discorso sulle cen
trali nucleari e sulla neces
sità di una massima diversi
ficazione delle fonti di en<r-
z.a per l'Italia. In tema nu
cleare — ha det to Ippolito 
— non siamo « né colombe. 
né falchi »: ia rivista seguirà 
ì problemi in modo aperto a 
t u f i : contributi or.tiri. Gior-
e.o La Malfa ha insót . to 
sulla necessità di dare alle 
questioni er.ergeticne ade
guate risposte di tipo leei-
slativo e istituzionale. 

I principali articoli di que
sto numero della rivista so 
no: « Dal primo al secondo 
piano energetico nazionale », 
di Felice Ippolito, in cui v.e-
ne affrontato il problema 
delle possibilità energetiche 
a breve e medio termine: 
« L'energia solare, prospet
tive tecniche ed economi
che », di Vittorio Si lvestnni : 
« Le risorse minerarie della 
Sila e delle Serre In Ca
labria » : e « Rapporto Co-
nan t : l 'approvvigionamento 
internazionale di fonti di 
energia ». 

cercata all'estero non è .sta
to rivelato. Gli inquirenti 
mantengono il riserbo nella 
consueta speranza di poterlo 
ancora rintracciare. Si è ap 
preso soltanto, cosi, clic si 
tratta di un giovane legato 
a Claudio Avvisati, che ha la 
sciato la capitale recentemen
te dicendo che andava « in 
ferie ». 

Claudio Avvisati è molto 
conosciuto negli ambienti del
l'estremismo romano. Il fra
tello. .Massimo, .soprannomi
nato « Pelle ». mori giovanis
simo un paio d'anni fa. stron
cato da un male incurabile. 
e i suoi amici di « Lotta con
tinua » lo ricordarono affig
gendo migliaia di manifesti 
con la sua foto sui muri di 
alcuni quartieri popolari ro
mani. Il giovane arrestato 
frequentava soprattutto il 
e collettivo del Tiburtino > fi 
cui componenti amavano chia
marsi « tiburtaros *). di cui 
facevano parte molti altri im
putati dell'inchiesta Moro: 
Enrico Triaca (il titolare del
la tipografia clandestina di 
via Pio Foà). Teodoro Spa
daccini. Gianni Lucrimi. Rino 
Proietti. 

Ottenuto un posto come im
piegato all'KN'I (l'ente nazio
nale idrocarburi a partecipa
zione statale). Claudio Avvi
sati aveva aderito al «co
mitato di lotta E\"I-.\gip •>. 
di orientamento estremista. 

I funzionari della DIGOS si 
sono presentati a casa di 
Claudio Avvisati alle 22.30 
dell'altra sera, con il man 
dato di cattura firmato jxK-lie 
ore prima dal consigliere 
Istruttore Gallucci. I "abitazio 
ne è stata perquisita e sono 
.stati sequestrati alcuni docu 
me.Ui che gli inquirenti deb 
nono ancora vagliare Prima 
di issare condotto in carcere. 
limpicsiato è stato interroga
to ed ha nojato di av t r e fat
to parte della * co'onna ro 
mana » delle BR Ha detto 
anche di non < ono-cerc Tria
ca. Spad.ictin e Lu^nini. 
mentre ha ammesso d; avo-
re frequintato Stefano S^Sre-
sondi (il sriovane accusato di 
avere acquistato i macchinari 
della tipografia clandestina) e 
Barbara Balzerani tla donna 
che frequentava ii covo d: 
via Gradoli. sospettata ar.c'ie 
di aver preso parte all'ag
guato di via Fani) . 

UT. sera. mtar.to, a Ca
gliar. è stata arrestata, per 
att.vità .sovversiva. Mar.".a IV 
MonV.5. sorella d. Stefano. :1 
::ovarx- arr«*s-\ito :'• 3 I.u'.o 
afor«) a Pavia d.jranv l'opc-
raz.o.x- della polizia che pir-
tò a l l ' ama to d: E.fiiìo Mor
tati. ricercato per l'om.c.d.o 
•ie! notaio pratese Gianfran
co Spighi. 

Sergio Criscuoli 

Commissione 
Inquirente: 

mandati 
di comparizione 
a 30 petrolieri 

ROMA — La commissione In 
quirente per ì procedimenti 
di accusa ha tenuto ougi a 
Montecitorio una breve nu 
mone per il procedimento 
sullo scandalo petroli che ri
guarda eh ex ministri Valsec
eli!. DC. e Ferri. PSDI. 

Dopo brevi interventi dei 
relatori Spagnoli. PCI. e La 
Penta. DC. la commissione 
ha deciso di inviare una tren
tina di mandati di compari 
zione di altrettanti « piccoli 
petrolieri ./ che saranno ascol
tati dall 'Inquirente mercole
dì e eiovtidi (iella prossima 
settimana. 

L'aud.zione di queste per 
sone. mai a. coliate finora, era 
stata chiesta datrli avvocati 
difensori nel cor.so dell'udien
za pubblica del 21 giugno con 
la quale M sarebbe dovuta 
concludere la fase dell'inda 
gme vera e propria. Gli avvo
cati chiesero pero ì termini 
a difesa sollecitando inoltre 
alcuni adempimenti da par 
le della commissione fra cu;. 
appunto l'audizione di diversi 
industriali p*'*rohfen i c u no 
mi erano marginalmente ap 
pir-i nel corso dell'istrutto 
ria 

Una volta conciiLsi gli in 
terro^atori la commissione 
potrà nuovamente convocare 
la seduta piibolica. S f o n d o 
osmi prevision»- questo non 
avverrà prima di settembre. 

Richiesta 
l'autorizzazione 

a procedere 
per l'ex missino 
Clemente Manco 

ROMA — La Giunta delle au
torizzazioni a procedere della 
Camera, nun.tasi ieri a Mon 
tecitorio. ha deciso di pro
porre all'Assemblea di conce
dere alla Magistratura di Ta
ranto il permesso di proces
sare l'onorevole Clemente 
Manco, già deputato del MSI 
ed ora del gruppo di Demo
crazia nazionale, imputato di 
concorso nel sequestro di 
persona di cui rimase vitti
ma. a Brindisi, il banchiere 
Mariano, nel 1975 quando 11 
Manco era uno dei massimi 
dirigenti del MSI. La propo
sta del relatore. Bandiera 
<PHI>. r stata approvata al-
l'unani iuta. 

Sempre nella seduta d: :eri. 
la Giunta, cori otto voti con
tro sette. ha respinto la prò 
poMa del compagno Bruno 
Fracchia favorevole alla con-
ros-sione dell'autorizzazione 
alla magistratura di Napoli a 
procedere nei confronti dpll'o 
norevole Antonio Gava (DC». 
I«i Procura della Repubblica 
partenopea ha aperto nei 
suoi confron'i precedimento 
penale per falso e .llezale ri
partizione d: utili, in relazio 
ne ad alcun: riscontri effet 
tuati pre.s.-o la Banca Fab 
brooui: di Terzigno della qua
le. per un certo periodo, l'o
norevole Gava e stato sinda 
co revi.sore. 

Scontro di linea 
tra Manifesto e PdUP 

I deputati comunisti seno te
nuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla sedata 
di Off] liovedi 20 luflio. 

L'Assemblea del frappo dei 
deputati comunisti e convocata 
per off! giovedì 20 lujlio »•-
le ora S,30. 

ROMA — I:Ì '..sta d'-lla or 
n . ì : pruv' .n.i ~-cad-n/.i i or.-
zre.ssua.e. torna alla luce e 
M arr.cch .<•(• d. n-iov i .spun*. 
i>)lem.c: .1 -d.s.= .d.o" che 
oppone da tempo la d.rez.o-
ne r.*7 orale del PdUP e :! 
colle: t.vo rrd^z.ona.e de. 
g.om.«!e * I. fan-fe.-tc ». A 
quat ' ro nK-.-i d.tila dK^ .one 
dei quot .di tno di rendersi 
autonomo dilla linea politica 
e d i l > .-C'-l'e rp^ra'.-.e del 
p*r*.to. e la D.rez.or.*» del 
PdUP eh- in'.Tv.er.e con una 
lunga leverà d: cr. ' ica pub 
bl.cata •• commentata .er: 
sul « Mamfes'o ». 

Nel c!<<-,:.Tt r,"o s: so.-ver.e 
la te>. che ia l.nea po..t.ca 
del g.orr.a'.e *i s.a progress:-
vamen'e rr.od.firata e in una 
direz.or.e tal-' da contrappor 
si in modo sempre p.u netto 
a quella portata avanti da 
gii organi dec.">.onah che 1 
partito si è dato, a Si t ra t ta 
— afferma la D.rezione del 
PdUP — non di autonomia 
rispetto ad un progetto po
litico comune, ma di una di
versa e contrappasta linea 
politica « non condivisa dalla 
maggioranza del parti to ». A 
sostegno di tale ragionamen
to. la lettera analizza in det
taglio il comportamento as
sunto dal quotidiano di fron
te ai più significativi avve
nimenti della attuale fase 
politica, dal rapimento di 

Aldo Moro alla batta?lia sui 
.'• ferf ndum. dal.e que-stioni 
d. pol.t.ca econom.ca al d. 
b.vtito sui! ordine pubbl.co. 

In conclusione V.TIP lamen
tato un atfregiamento di di-
.s'acco *.-'•> non di inespressa 
05'ilira » rispetto al iavoro e 
a..e .n.z.ai. ve polii .che del 
PdUP. e — elemento politi
camente rilevante — una ra
ri.caie modifica di orienta-
rr.tiiti de! ziorn.il'-' in dire 
7.one dell'area soc:a'.i.-:a sui 
p a n o poi.tico e deila CISL 
sul p.ar.o s:ndaca>. 

Di fronte a queste conte-
.s'azioni. !:» r..sposta del co! 
.cttivo redaz.onrile s: tiene - J 
un terreno metodologico fa
cendo cadere le più rilevanti 
contestaz.oni politiche. Viene 
confermata nel complesso la 
scella di opposizione ad un 
presunto a.vve DC PCI e s: 
rinnovano le cr.tiche alla 
tendenza socialista cui si dà 
at to — in ogni modo — di 
voler « contrastare il rappor
to t ra comunisti e democri
stiani ». Il concetto d: « au 
tonomia » è riproposto infine 
con termini che lasciano esi
guo spazio ai tentativi di ri
composizione: • Il collettivo 
del Manifesto — scrive la re
dazione — non è una Istanza 
del PdUP e il Manifesto non 
è l'organo, ad autonomia li
mitata. di un partito ». 

Lettera di De Pasquale 

La Regione 
Sicilia 

chiede un 
impegno 
del CNR 

al Sud 
ROMA — Il Consiglio S'azio
nale delle Ricerche lui ion 
i'OC«;o per ogcn VasscmMra 
dei comitati mizionali dt con
sulenza, gli organismi eletti*: 
di iitrc:t(»it' scienti fica de'. 
maoaunf ente iti inda :ia 
lumo. per iesanie tienemle 
dello stato dei praiietti fi 
nalizzuti. 

S'. tiattti di unii siiitìtu:ii 
importante per l'oggetto de'.li 
discus<ione. nt(i anche pce'ie 
essendo la pi unii u<semh!eti 
del CXR dopo Quella dell'un 
tunnn MO/M) dedicata all'eia 
me della idazione annua'e 
del presidente del C\'H nullo 
stato della iireiea scientifici 
ital'una. saia anche l'oceu 
stane per una npiesa del 
dibattito, al massimo lirello. 
attuino al «capezzale della 
ricci cu >-. 

L'assemblea segue con n 
tardo eccepivo il convegno 
di Montecatini del genita'> 
scorso dedicato ai progetti ,/i 
nalizzati e quindi sarà la se 
de della lentna degli unpe 
gni assunti in quella cirm 
stanza: fra gue-iti. principili 
mente, la svolta meridionali 
stica nei programmi d'inve
stimento del CXR e l'impegno 
ad allargare istttttzionalinen 
te il confronto sui contenuti 
dei progetti finalizzati alle 
forze sociali e alle Regioni. 

Una autorevole sollecitazto 
ne al rispetto degli impegni 
assunti pubblicamente è ginn 
ta. con una lettera indirizza 
ta al presidente del CXR. 
prof. Ernesto Quagliariello, e 
agli undici presidenti dei co 
nàtati di consulenza, dal pie 
striente dell'Assemblea regv> 
naie siciliana, il comunista 
Pancrazto De Pasquale. 

In essa si ricordano Vincoli 
tro avvenuto fra ti prof. Feli 
ce Ippolito, responsabile del 
la commissione per ti Mezzo 
giorno del CXR. e la presiden 
za e t capi gì appo dell'A* 
sciabica tvaioliate, le riflc* 
sìoni ciitichr e autocritiche 
fatte in quella circostanza da' 
rappresentanti del CXR e de' 
la Regione e la noi ita intr> 
eorsa nel fiattempo. ripulir 
dante il programma della nu 
ui maggioranza del goiern> 
•siciliano, che include anel
li PCI. Per la puma volta 
infatti, nel praniumma re 
atonale « »i prospetta una pi 
litica scientifica della /?»•(;"• 
ne non isolata ne scttarml-
via tìraaniramenfe legata al 
programma dt sviluppi reo 
nomico e. in partico'air. t< 
nalizzata alle seauenti opzrt 
ni' costruzione di una modo 
va ternalonia agraria r n: 
dustriale. valoiizzazione delle 
risorse naturali e dei beni 
cult in ali. approvvigionameli 
to energetico e idrico, ti^an-t 
mento del suolo, rinnovameli 
to della pubblica amministra 
zione ». 

La lettera del computino 
De Pasquale si conclude con 
quale affermazioni di note 
vale rilievo politico: « In ho 
se a tutto questo intendiamo 
manifestare l'attenzione e la 
attesa di questa Assemblea 
per la riunione dei comitat' 
nazionali di consulenza che il 
20 luglio vagherà lo stato di 
avanzamento e le prospetti 
te delle più impegnatile mi 
ziative scientifiche del CXR 
E intendiamo sottoporre alla 
toftra attenzione alcune esi 
geme e proposte, relative al 
l'iniziativa più importante e 
lalida presa dal CXR' i pio 
getti finalizzati. 

« In riferimento agli ortrn 
tunicati scaturiti dal conte 
gno dt Montecatini, ritenta 
ino indispensabile clic l'auspi 
calo concorso delle forze so 
cialt e delle Regioni alla gè 
stione dei progetti finalizzati 
ila realizzato ul più presto ci 
in maniera da correggere tem 
pestnarnente la forte spere 
quazione che raratterizza IJW 
sti progetti tn rapporto ni 
Mezzogiorno r alle Isole A' a 
tal fine, auspicabile definir'' 
progetto per progetto, o per 
gruppi di progetti, canali per 
manenti dt informazione <• 
strumenti di coimolgimento 
diretto delle Regioni ne'le 
grandi scelte e nella actionr 
della politica scientifica rin 
ztonale. Tali strumenti .»f mi 
dono oggi tanto più neces'a 
ri sia per il nuovo campo d< 
interi cntn die la legge f.n 
aperto alle Regioni nella d>-
finizione dei piani di lettore. 
sia per l'esigenza di ni ederi-
i proaetti finalizzali proprio 
attrai erso il più coerente col 
legamento di erw tnn gli 
obiettivi e gli strumenti di 
questi piani 

« Molto utile sarebbe, a ta'i 
fini, l'organizzazione, di p^r 
te del CXR. di una conterei 
za nazionale degli utenti. Ai 
essa possiamo assicurare t1n 
da ora la partecipazione e ?.' 
contributo di idee e di prono 
ste di questa Assemblea, pron
ta a organizsare un mcon'ro 
delle istituzioni e delle forz<-
socal' e cultura1? della Siri-
Ita con il CXR per un comu 
ne carne di merito dei prò 
getti finalizzati e del possi 
bde inserimento in <" = ! del 
l'Isola, come soggetto e coi'' 
oggetto, e secondo le grandi 
opzioni della politica eeono 
mica regionale che abbiamo 
prima ricordalo 

a Aianziamo a IOÌ queste 
eugenze e queste proposte — 
conclude la lettera del com
pagno De Pasquale ~ nella 
consapevolezza che l'interven
to previsto dalla legge JSJ 
per ta ricerca scientifica e. 
in particolare, il progetto spe
ciale "Ricerca e Mezzogior
no" non possono assoluta
mente essere concepiti e at
tuati come interventi sostitu
tivi di una nuova e organica 
presenza del CXR nella ti 
citta e nel Mezzogiorno ». 
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